
IN ITALIA 
Ricerca Ispes 
In aumento 
le, cause 
di lavoro 
••ROMA Nel 1980 un grup
po di lavoratori dell'Allasud di 
Pomrgliano d'Arco si rivolse al 
pretore denunciando che 
molti loro colleglli pur svol
gendo le steste mansioni ave
vano un trattamento economi
co pia vantaggioso II pretore 
sollevo una questione di legit
timità costituzionale la Corre 
costituzionale ha emetto la 
sentenza qualche mese la n-
conoteendo all'Imprenditore 
Il diritto di concedere «uper-
rninimi» ma non arbitraria-
mente Occorre tpecilicare il 
motivo di un trattamento eco
nomico di lavare Nel 1968 un 
lavoratole dell Itafcable si e n-
volto al pretore perché era 
sialo sospeso per quattro gior
ni dal lavoro e dalla retribu
itone per non avere voluto in
dicare un numero di conto 
corrente bancario dove I am
ministrazione poteste versar
gli lo stipendio li pretore gli 
ha dato ragione con questa 
motivazione «Il datore di lavo
ro deve pagare il dipendente 
in denaro liquido e non obbli
garlo dd aprire un conto cor
rente la retnbuzlone con as
segni e già di per se di dubbia 
legittimila • 

E che dire della Rai, decisa
mente recidiva nel prendere 
atto del dinlti dei propri di
pendenti per pagare tutte le 
cause Ritentate dai lavoratori 
e pene dall'azienda ha speso 
l« miliardi iteli 85, 31 nelIK. 
45 e mezzo ne» 87 e circa G5 
miliardi nellBB Tra gli argo
menti pia ostici 'il nconoKi 
mento di straordinario, solo 
per questo sono stale intenta
le nell 87 Ir»; cause II 93% si 
tono concluse coti la condan
na della Rai, Sonoaoto alcune 
•curiosila* Ir» le tante, Untissi
me «Dense» intraprese dal 
singoli lavorami IMI confronti 
della propria azienda, di cau
se di lavoro, infatti, si occupa 
l'ultima ricerca dell'Upet, II-

5muto di studi economici, po
tici r anelili Inlllolata akjnili-

calrvamente Giustizia (non) 
e latta' Si tratta di un bilancio 
del primi quindici anni di ap
plicazione della legge di ritor-
rna del processi di lavoro 

Lesilo della ricerca è Allar
marne aumentano costante
mente le cause di lavoro men-
UL.-JWII» iiBUin. uiuunuiuio 
ad •accumularsi, le pendenze 
La legge di ritorna, nati ap
punto pei accelerare I lampi 
di «lieta della parie più debo
le (il lavoratore), dopo un av
vio brillante, rischia di arenar
si del tutto di Ironie alla ca
renza di personale della giu-
stina questanno siamo arri
vali alla cifra record di 526mi-
la processi •pendenti» 

Dovranno sbrigarti un nu
mero di magistrati nmaito in
variato dal 1973 I ritardi sono 
mollo pid gravi al Sud che nel 
resto del Pause Milano e inve
ce la citta con meno canrhi 
pendenti» Anche per i tempi 
il attesa ci sono differenze si 
va dagli 81 giorni di Milano e 
Tarino al 239 di Salerno, per il 
Brimo.«Tado,,per il secondo, I 
•fortunati» perugini se la cava-
rio con SSjloml, gl|'«fqriuna-
ti» romani con 421. Il Sud e in 
c'oda alla classifica anche per 
la varietà di prevaricazioni ai 
danni del lavoratori: qui infalu 
si licenzia per le motivazioni 
più curiose, dal divieto di fu
mare all'epilessia, dal matri
monio ai rapporti carnali. 

Al «plenum» De, Psi e Pli boiata la loro sortita 
mettono sotto accusa «Il Consiglio rispetta 
la protesta del 12 giugno le libere scelte 
per la giustizia di avvocatile magistrati» 

iaalCsm 
sullo sciopero 

C'è discussione sullo sciopero della giustizia, fissato 
per il 12 e 13 giugno. Ieri al «plenum» del Csm è ri
masta del. lutto isolata la posizione dei «laici» dei 
partiti governativi (De, Psi e Pli) c h e invitavano ad 
una revoca dell'agitazione. Intanto il comitato dei 
magistrati e degli avvocati ha incontrato il segretano 
della De. Foriani,' c h e ha riconosciuto la fondatezza 
e la serietà delle loro preoccupazioni. 

M i t o INWINKL 

•al RUMA. Si bloccherano i 
tribunali il 12 e 13 giugno? 
bi-'le due giornate di sciope
ro fissate da giudici e avvo
cati per la ritorma della giu
stizia si concentrano riunio
ni e iniziative,'e non manca
no le pressioni peruna loro 
revoca 

Quella messa in alto al 
Consiglio superiore della 
magistratura, peraltro, è fini-
la del lutto isolila ieri sera 
dopo alcune ore di serrata 
discussione. Erano, stati i 
membri «laici»-eletti dalla 

De, dal Psi e dal Pli a pre
sentare un documento che, 
scaricate sul Parlamento le 
responsabilità per i ritardi 
nelle riforme, invitava i pro
motori dello sciopero a re
vocare l'iniziativa. La risolu
zione è rimasta del lutto Iso
lata, raccogliendo soltanto i 
sei voti dei proponenti; 17 i 
contrari, S gli astenuti. 

Il de Erminio Pennacchlni 
aveva definito lo sciopero un 
•grave scossone», un atto 
«stenle», specie in presenza 
di una crisi di governo. Il so

cialista Dino Felisetti, richia
mate le pronunce critiche 
venute in passato da vari 
presidenti della Repubblica, 
ha accusato la magistratura 
associata di voler ricompor
re con questa, protesta le sue 
lacerazioni inteme. Lo scio
pero, a suo parere, rischie-
rebbe di far rinviare l'entrata 
in vigore dei nuovo processo 
penale. 

Assai polemico contro 
queste posizioni l'intervento 
del comunista Carlo Smura
glia. Ha notato anzitutto che 
il Csm non può" intervenire -
né sul piano della legittimità 
né su quello dell'opportuni
tà - sulle libere scelte di as
sociazioni di giudici e avvo
cati. Ha definito grave ipo
crisia l'addebito al progetto 
di sciopero di porre in crisi 
una giustizia che Invece è in 
stato di paralisi permanente 
per le inadempienze gover
native. A quelle responsabi
lità vanno fatte risalire in 

particolare, le carenze che 
rendono precario il decollo 
del nuovo codice. 

Nelle stesse ore il «Comi
tato dei magistrati e degli av
vocati per la giustizia», for
mato dall'Anni e da varie si
gle dell'associazionismo fo
rense, incontrava il segreta
rio della De Foriani. Una set
timana fa era stato ricevuto 
dai massimi dirigenti comu
nisti, oggi ha In programma 
un colloquio con la segrete
ria repubblicana. Domani 
trarrà le conclusioni di que
sto giro di contatti e terrà 
una conferenza stampa. 

L'atteggiamento di Foriani 
é pano pia cauto e disponi
bile di quello dei suoi rap
presentanti al Csm. La De ha 
riconosciuto «la fondatezza 
e la serietà delle preoccupa
zioni» prospettate dagli inter
locutori per lo stato della 
giustizia. Foriani ha ammes
so che «i progetti di riforma 
non hanno ancora trovato lo 

sbocco legislativo mentre gli 
interventi di natura organiz
zativa e funzionale incontra
no vischiosità e tempi lunghi 
nella loro concreta attuazio
ne». • 

Intanto il Consiglio dei mi
nistri ha varalo .un decreto 
legge per il bptenzlamento 
dei ruoli organici dei' magi
strati, del personale ausilia
rio e degli autisti. Un provve
dimento tardivo, rispetto alle . 
esigenze pressanti poste dal
la scadenza del 24 ottobre 
fissata per il nuovo codice di 
rito. Quanto tempo dovrà in
fatti trascorrere prima che le 
assunzioni indicate dal de
creto diventino operanti? 

In compenso, il ministro 
Vassalli ha disertalo la sedu
ta della commistione bica
merale per il processo pena
le, convocata dal presidente 
Marcello Gallo (De) su ri
chiesta dei comunisti. La riu
nione slitta cosi al 21 giu
gno, con ulteriore pregiudi

zio ai tempi di realizzazione 
delle misure necessarie alla 
riforma. 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri un decreto 
legge che destina alle ammi
nistrazioni dello Stalo e ad 
altri enti pubblici i beni e le 
aziende confiscati ai sensi 
della normativa antimafia, 
cosi da conseguile continui
tà produttiva ed occupazio
nale. 

Le polemiche sulle recenti 
dichiarazioni del presidente 
di Cassazione Corrado Car
nevale contro i giudici sa
ranno nuovamente affronta
te stamane nell'aula del 
Csm. E stala infatti sollecita
ta l'urgenza dell'esame del 
caso Carnevale» alla prima 
commissione del Consiglio, 
competente in materia di 
trasferimenti. A difesa di 
Carnevale si è mosso intan
to, con un'interpellanza, il 
senatore democristiano 
Claudio VTtalone. 

Un missino denuncia in tv una manòvra per riportarlo alla Camera 

Io (Ma) a giudizio 
per la strage del rapido 904 
A giudizio per la strage del rapido 904 l'ex depu
tato missino Massimo Abbatangelo: forni una par
te degli esplosivi. Ma s e c o n d o la denuncia tv di 
un s u o camerata l'Msi è pronto a salvarlo ripor
tandolo alla Camera d o p o le europee. A Roma è 
diventata definitiva l'assoluzione per Calò: n o n 
fondò 1a mafia a Roma,'ha «tetta, la Corte d ' a p p e k 
io, e la Procura generale s'è accodata. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VlttCBtfOVAiiU ~ 

Valichi Ci sono voluti 199 giorni, ma 
Rlanortn finalmente è stato aperto al 
UVCT ,ra, , ico '' ™ l t o del Gran San 
Il u n i i ' ' Bernardo (nella loto), che 
S BemaniA collega la Valle d'Aosta alla 

"^""' Svizzera. Era slato chiuso per 
^ P ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ la neve il 21 novembre scorso. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " ™ ~ " " ™ — I mezzi sgombraneve dell'A-
nas non erano riusciti finora ad aver ragione della muraglia di 
neve che asserraglia il colle, a 2500 metn di altezza. Ora il Gran 
San Bernardo è raggiungibile, anche se in molti tratti gli «argini» 
di neve superano 14 metri d'altezza 

• NAPOLI. Ugo Fedi, ex 
consigliere comunale, ed An
gelo Ceibone, avvocato pena-
usta, due fascisti che hanno il 
dente avvelenato coi dirigenti 
napoletani dell'Msi, hanno 
svelato davanti alle telecame
re di «telestudio 50» gli altarini-
c'è una manovra - melano in 
trasmissione - dietro il «bel 
gesto» dell'ex deputato napo
letano, Massimo Abbatangelo, 
di chiedere al segretario Fini 
di non venir candidato alle 
•europee» per affrontare senza 
immunità la giustizia che l'ac
cusa niente meno che della 
strage sul rapido «904» del 23 
dicembre 1984 (16 morti e 
267 lenii). Abbatangelo, è ve
ro, non verràcandidato. Ma -
affermano - l'immuruà se la 
beccherà lo slesso, facendo 
saltare cosi il processo previ
sto per settembre, e che prò-
pno ien è stato messo formal
mente in carreggiata col rinvio 
a giudizio di Abbatangelo per 
banda armala, strage, attenta
to con finalità terronstiche, 

fabbricazioni!, detenzione e 
porto di ordigno esplosivo, fir
mato dal giudice istruttore 
Claudio LO Curio. Fedi- ha 
spiegato coi suoi saliti toni da 
Masaniello agli alicionados 
della sua rubrica «Be' beve e 
pe' sciacqui» che il deputato 
Antonio Mazzone, candidato, 
lui si, alle «europee», una volta 
eletto, é pronto a dimettersi 
dalla Camera, lasciando il po
sto ad Abbatangelo. risultato 
alle ultime «politiche» primo 
dei non eletti per una mancia
ta di voti. Questi sarebbero, 
secondo lui, gli accordi sotto-' 
banco. 

Ma non e. quello preparato 
dai missini, l'unico colpo a 
questo processo. L'inchiesta, 
già in origine nasce con una 
anomalia, spezzettato in due 
tronconi, stralciando la posi
zione di Abbatangelo (che 
avrebbe tra l'altro fornito per
sonalmente una parte degli 
esplosivi) perché questi all'e
poca dell'istruttoria sedeva 

ancora in Parlamento Cosi in 
pnmo grado il 25 febbraio 
scorso il capomafia Pippo Ca» 
IO, il suo bracciotìettro Guido ' 
Cercola, il boss camorrista 
Giuseppe Miao ed i suoi luo
gotenenti Alfonso Galeota e 
Giulio Ptròzzi s'erano beccati 
l'en^sloia^ Aflualrherite'quF> > 
sto- e rumcor-processo per 
strage conila andato in porlo 
positivamente nella storia giu
diziaria italiana. Ma anche per 
questo troncone principale, in 
vista dell'appellò, è venula 
un'altra stangata. E accaduto 
esattamente un mese fa a Ro
ma. Nella distrazione presso
ché generale; la terza Corte 
d'appello della capitale ha 
mandato assolto, infatti, dal
l'accusa di associazione ma
fiosa proprio il gruppo siculo-
romano protagonista del pro
cesso per la strage, che si rac
coglieva attorno al latitante 
Pippo Calo, già condannato in 
pnmo grado a 18 anni. Asso
luzione che é da considerare 
ormai definitiva: il procuratore 
generale Filippo Mancuso, in
fatti, non è neppure ricorso in 
Cassazione, tranne che per un 
imputato minore. Armando 
Manzo, che era stato inopina
tamente «graziato» in camera 
di consiglio benché tosse reo 
confesso Un autorevole «ex« 
degli uffici giudiziari romani, 
l'alto commissario Domenico 
Sica, s'è detto sconcertato per 
una dimenticanza che finisce 
per rendere definitiva una 
conclusione paradossale se

condo la giustizia romana, 
nella capitale Cosa nostra non 

.sarebbe mai esistita. E la dife
sa di Calo e soci è già pronta 
a similare tale conclusione 
per minare le basi del preces
so di Firenze: qui, nonostante 
tutta la farragine procedurale, 
il lavott'detta: G^d'ass i se 
erratalo lineanvgiaz* al no» 
IqvoJUiinie -lavoro del procu
ratore aggiunto Pier Luigi Vi
gna e deTghxUce Lo Curio. Un 
processo pieno di prove. Olire 
al risultato controproducente 
delle ritrattazioni che in un cli
ma di evidente paura erano 
state fatte nell'aula bunker dai 
due pentiti napoletani. Lue» 
Ludngo e Mario Ferraiuolo, 
era saltato fuori in extremis 
con un colpo di scena anche 
un nuovo personaggio: un ex 
trafficante di droga, legato ad 
Abbatangelo. Antonio Gam-
berale, che aveva assistito agli 
incontri dei tre tronconi degli 
imputati, quello napoletano-
camorristico di Muso, quello 
napoletano eversivo di Abba
tangelo e quello mafioso ca
peggiato da Calo. E la spiega
zione della matrice della stra
ge era apparsa più chiara- tutti 
e tre i greppi avevano gli stessi 
traffici. Ma se uno di questi tre 
anelli si rompe, se - stando al
la singolare tesi della Corte 
d'appello di Roma - Calo ed i 
suoi amici romani non taceva
no parte a loro volta di uno 
slesso gruppo mafioso, questo 
castello accusatorio reggerà 
ancora7 

130 giorni 
sottoterra 
e due topi 
per amid 

Stefania Pollini (nella loto) non vede l'ora di riabbracciar» 
i genitori ma prima di raggiungere Ancona, dopo i 130 gioir- ' 
ni trascorsi da sola in una grotta del deserto del Nuovo Mes
sico (ma aveva fatto amicizia con due topolini, chiaman
doli Giuseppe e Nicoletta), ha fatto sosta a Parigi per una 
conferenza stampa per rispondere a centinaia di giornalisti 
sull'esperimento voluto dalla Nasa. Stefania ha risentilo 
della mancanza di vitamina D per la privazione della tue* 
del sole ertegli alimenti che (a contengono, ha subito mo
difiche del sistema immunitario e dei bioritmi. Quando e 
uscita dalla caverna due settimane fa, Stefania pensava che 
fosse il 15 marzo e invece era il 22 maggio: dopo le prime 
tei settimane sottoterra, le sue giornate al buio si s o » al
lungale lino a circa 32 ore e pia lardi arrivava a dormire par 
21 ore di seguita 

Atnzhu 
Il governo 
riapprova 
il decreto 

Il Consiglio dei ministri ha 
reiterato il decreto sull'atra-
zina. Il provvedimento ri
guarda sei regioni e prevede 
una spesa di 530 miliardi, 
Immediata la critica della 

, ^ . ^ . ^ , ^ _ _ ^ _ _ ^ _ Cgil. «La reiterazione è un 
^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ ^ ^ " * ^ Inaccettabile, ennesimo rin
vio dell'adeguamento alla direttiva Cee, in un quadro di al
larme in tutta la Pianura padana per l'inquinamento delle 
falde acquifere». Per la Cgil il governo deve ritirare subito 
('•irresponsabile decreto». 

P r i m a r fUniOf le Sì è svolta ieri la prima nu
d i Ruhé»rti mone, dopo l'approvazione 
! w » i U Ì * L j della legge l6Bche istituisce 
C o n I raiOn il nuovo ministero dell'Uni

versità, tra il ministro Anto
nio Rubem e i rettori di luna 

^ . ^ , ^ _ _ _ ^ _ - _ _ le università italiane. Neli'ln-
••«••«•J»»»»^»»»» eo,,!,,, e stata ribadita la «o» 

Ionia di immettere presto negli atenei I nuovi 2000 giovani 
ricercatori e I rettori hanno garantito che I senati accademi
ci tono impegnati nella formulazione delle richieste nel ri
spetto del riequilibrio. 

Oltre 31 milioni di l ,. 
te di rifiuti industriati non 
vengono smaltiti regolar
mente. Ne produciamo oftra 
43 milioni di tonnellate. Ini 
il problema « stato affronU. 
to dal Consiglio dei ministri 
dove Ruflolo ha 

31 milioni 
di tonnellate 
I rifiuti 
nonsinaltiti 

la mappa dei rifiuti e I fabbisogni di impianti di „ . ™ . . „ r 
to. Dopo l'adozione del pravvedimento le Regioni avranno 
90 giorni di tempo per localizzare gli Impianti. 

D i s t r u t t a Atv-7, la televisione privata 

da un Incendio - " • ^ j j f * 
U W medico di Togliatti e di altri 
d i M a r l O S n a l l O I W ™l»rt»n>lprotagonMis«Ui 

m^—^^^^^^^^ trasmette pia: è stala distrili-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ " " la da un furioso Incendia 
sviluppandosi intorno alle 3 dell'altra mattina. Per il mo
mento sono ignote le cause dell'incendio, ma si tende ad 
etcfcdere l'ipotesi do|ota,.Viene ritenuto pio probabile cht 
le fiamme siano partite dà un corto cuculio. L'incendio ha 
dittnitto anche due a>panamenti che ti trovano sopra agli 
studi telertsMI danni ad Atv-J ammùManotd almeno un 
miliardo. 

Sparito 
l'ambasciatore 
etiopico 
a Roma 

L'ambasciatore etiopico a 
Roma, Tesfaye Abdi. è 
scomparso tre giorni fa. l a 
notizia è stata confermata 
dall'ambasciata italiana ad 
Addis Abeba Informata del-

^___^_^^^^^^ la vicenda dalle autorità go-
. vemaiive etiopiche che non 
hanno aggiunto altri particolari. Un portavoce dell'amba
sciata etiopica a Roma si è limitato oggi a dichiarare, inter
pellalo sulla notizia, che l'ambasciatore «non è a Roma». 
Tesfaye Abdi aveva ricevuto il gradimento il primo settem
bre 1984 e guidava da quella data la rappresentanza diplo
matica di via Nicolo Tartaglia, ai Parioli. La scomparsa di 
Tesfaye Abdi potrebbe essere collegala al tentativo di colpo 
di Stato militare che ha avuto luogo il 16 maggio in Etiopia 
Proprio ien, il presidente etiopico, Menghistu Halle Mariani, 
ha reso noto che ventiquattro generali golpisti hanno perso 
la vita nel con» del fallito putsch. Secondo quanto si A ap
preso alla Farnesina, anche l'ambasciatore italiano ad Ad
dis Abeba ha avuto conferma dalle autorità etiopiche della 
scomparsa, avvenuta tre giorni fa a Roma, di Tesfaye Abdi. 

Q I U U P P I VITTORI 

Terrorismo 
Vasta 
operazione 
Un arresto 
•PI ROMA Una persona è 
stata arrestala e quattro sono 
.state fermale nel corso di una 
operazione della Digos. nel
l'afri bito 'delle Indagini sul 
gruppo «Guerriglia metropoli
tana per il comunismo* che fa 
capo agli «irriducibili* delle Br 
« in particolar modo a Gio
vanni Senzani. Secondo gli in
vestigatori si tratta di una nuo
va formazione «movimentista* 
in embrione, con appendici 
nelle carceri. Sono state infatti 
compiute perquisizioni nel 
carcere di Latina, in quello di 
Novara e In quello romano di 
Rebìbbia. 

Numerose anche te perqui
sizioni domiciliari nel Napole
tano, in Sardegna, nella pro
vinciali Bari e nei Lazio, a Vi
terbo « a Rieti. Le Indagini, di
rette dal sostituto procuratore 
De Ficchy, sono coordinate 
dall'Ucigos in collaborazione 
con il Sisde e con le questure 
di varie città. Finora hanno 
portato alla luce materiale di 
propaganda e copie di volan
tini diffusi a Bologna. In casa 
della persona arrestata è stato 
trovato un detonatore, 

I delegati centrali (Cocer) hanno così protestato per la morte dei due piloti dell'elicottero 

I carabinieri disertano la loro festa 
Festa in tono minore, ieri a Roma, per il 175esimo 
anniversario dell'arma dei carabinieri. A piazza di 
Siena né evoluzioni aeree né caroselli equestri, 
solo reparti passati in rassegna da Cossiga, e un 
minuto di raccoglimento in memoria dei due eli
cotteristi morti nella sciagura del primo giugno. I 
delegati dei carabinieri hanno disertato la cerimo
nia. 

VITTORIO RAOONI 

• ROMA. Villa Borghese si 
crogiola nel sole e in una ri
trovala tranquillità. Piazza di 
Siena è moderatamente pa
rata a festa. Le tracce della 
tragedia del primo giugno 
sono a- duecento metri di 
distanza, nella radura dove 
si schiantarono gli elicotteri 
dei carabinieri: una chiazza 
di erba bruciata, un albero 
piegato sul fianco. Due fasci 
di fiori colorano il punto in 
cui hanno lasciato la vita i 
marescialli piloti Nicola Pet
ratta e Ugo Enzo Cottesi: 

uno è del comandante ge
nerale. Viesti. L'altro del Co
cer, i delegati dei carabinie
ri. 

L'arma ha celebrato il 
175esimo anniversario in 
tono minore. Sospese le 
evoluzioni aeree, cancellati 
dal programma i caroselli 
equestri e le dimostrazioni 
d'abilità dèi corpi specializ
zati. Una cerimonia: breve -
-- mezz'ora -: il presidente 
Cossiga passa in rassegna 
da un gippone, insieme al 
ministro della Difesa, i tre 

schieramenti dei reparti. Poi 
una tromba solitaria intona 
il «silenzio», e per un minuto 
si ricordano i due sottuffi
ciali morti. «C'è una legge 
morale non scritta - scandi
sce alla fine lo speaker -, 
che i carabinieri tutti impa
rano, fin da quando muovo
no i primi passi nell'Arma. 
ed è la legge che gli anzia
ni, con il loro esempio, in
segnano ai più giovani: "Di
vorare le lacrime in silenzio, 
donare sangue e vita". Que
sta è la nostra legge, ed in 
questa legge è Dio». E Tepi-

; taffìòiper^ffdueglcrvaffl eli-
cottérisfi, caduti al servizio 
di una coreografia inutile. I 
toro; nOyj'tMjlfio nel di-
scòrtódiiànonevìàhe dèiii-
,ca:)$vPeroett.il'.".»> Cortesi il 
petwierq'di cojnmpssa rico-
noscenza ai carabinieri che 
in due secoli di storia si so
no sacrificati nell'adempi
mento di doveri istituziona
li». 

La cerimonia corre via 
cosi, un po' dolente, un po' 
forzata. Cossiga consegna 
le onoreficenze. I reparti 
rendono gli onori al presi
dente della Repubblica. Nei 
viali di villa Borghese gli au
tobus blu che riporteranno 
in caserma gli allievi della 
Benemerita si mettono fret
tolosamente in moto. La 
banda a cavallo si attarda 
nella valletta della sciagura: 
suona «La fedelissima», un 
omaggio estemporaneo che 
sa meno di rito. Ai fiori si 
aggiunge quaferii»altrofio
re, poggiato sull'erba anne
rila dai romani che passeg
giano nella villa, e cercano 
incuriositi il fazzoletto di 
tèrra àncora disseminato di 
schegge. 

La ptìlémfcaieetto non si 
avverte nell'ombra delle tri
bune dove stanilo :in piedi 
generali è ministri, Ma c'è.'. Il 
Cocer, i delegati dei carabi-

nien, ha disertato la parata 
di piazza di Siena Di pnma 
mattina un gruppo di loro è 
andato a depositare la co
rona di fior Hanno incon
trato il generale Viesti Gli 
hanno consegnato un do
cumento chiedono che il 
nuovo comandante prepari 
una circolare urgente per 
fare in modo che in occa
sione di esercitazioni e ma
nifestazioni «sia disposto 
l'assoluto divieto di esporre 
la vita del personale in esi
bizioni rischiose e inutili». 

Il Cocer è stato ancora 
più duro: Ha criticato la 
concessióne dei permessi 
per il sòrvblo di'eliciijtéri a 
bassa quota su piazza di 
Siena. Ha denunciato l'as
senza di un servizio antln-
cendi efficace: tjuranté là 
tragedia. Dopodiché la de
legazione si è diretta a San 
Pietro, per una messa in 
suffragio sia dei colleghi 

morii a villa Borghese du
rante una «manifestazione 
folkloristica», sia di tutte le 
vimine dell'Arma. 

Perora, Viesti ha risposto 
con il suo messaggio uffi
ciale, che ricalca il ragiona
mento già esposto quando 
si insediò al comando: «E 
necessaria una combinazio
ne armonica tra la fedeltà al 
passato e una mentalità 
moderna, aggiornata e con
cretamente proiettata nel 
futuro. Questo richiède la 
corale e convinta partecipa
zione di ogni carabiniere,' 
che nell'organizzazione de
ve identificarsi e consape
volmente condividerne pro-
geni ed obiettivi». È il pro
gramma ambizioso che do
vrebbe sanare, fra 1 lOOmila 
uomini dell'Arma, frustra
zioni e disagi compressi per 
anni. Magari scegliendo con 
maggiore, oculatezza ciò 
che, del passato, davvero 
merita di sopravvivere. 

«Non voto per protesta» 
Il padre di Cesare Casella 
restituisce i certificati 
«•LOCRI. «Riprendetevi le 
vostre schede. Non ho per chi 
votare. Per noi lo Stato non 
esiste». Lo ha scritto Luigi Ca
sella - padre di Cesare, se
questrato la sera del 18 gen
naio 1988 a Pavia - nella lette
ra aperta inviala ai segretari di 
tutti i partili, al presidente del
la Repubblica e al presidente 
dei Consiglio. Parole piene di 
rabbia e di disperaziohe pùb-
blicate oggi dal quotidiano 
Gazzella del sud, al quale l'im
prenditore pavese ha rilascia
to un'intervista. 

Nella stessa busta ha messo 
i certificati elettorali recapitati 
alla sua famiglia ut vista delle 
elezioni europee, «Tra questi ~ 
dice - c'è anche quello di mio 
figlio Cesare, una scheda che 
suona una beffa dopo 17 mesi 
di prigionia pei lui in un an
fratto dove nessuno lo cerca. 
Lo Stalo democratico invita 
mio figlio al voto, lo la con un 
atto burocratico, non sa o fin
ge di non sapere che il cittadi
no Cesare Casella da oltre un 
anno viene privato della sia li
bertà, di tutte le sue libertà», 

Luigi Casella, che ha già versa
to ài rapitori un miliardo e 
mezzo, afferma di non avere 
altri sòldi. L'altro giorno è rien
trato a Pavia dopo aver offèrto 
àlla.'ndrangheta altri 500 mi-
lioni. Quest'Ultima ha rifiutato: 
pretende ora un riscatto di 
quattro miliardi. «Non posto 
ricomprare mio figlio - dice -
le sue quotazioni di mercato, 
perchè a tanto slamo ridotti, 
sono inaccettabili». 

Luigi Casella dice anche 
che la moglie ha intenzione di 
inscenare una protesta: in Ca-
labria.-Angela vuole sistemar
si In una piazza e lasciarsi mo
rire di fame. Si, proprio come 
gli studenti cinesi. I nostri poli-
liei sì stracciano le vesti per gli 
studenti di Pechino, ma di
menticano che qui altri stu
denti privi di libertà rischiano 
di morire in mano ai banditi», 
Nell'intervista il padre ài Cesa
re rivela che la famiglia ha ri
cevuto dì recente una fotogra
fia del figlio. «Ha una grossa 
catena attorno al collo - dice 
- il viso provato e scarno». 

l'Uniti 

Giovedì 
8 giugno. 1989 
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